
→ MECTRON PROFILASSI  
CLEAN-UP ORTODONTICO -  
SMALTO SICURO POST  
DEBONDING
→ in collaborazione scientifica con la Prof.ssa Gianna Maria Nardi 



Questo studio in vitro è stato condotto  
per testare l’efficacia e la sicurezza di  
inserti piezoelettrici per la rimozione di  
adesivi ortodontici.

Sono stati confrontati i sopra citati inserti  
piezoelettrici con i Gold Standard del  
mercato (frese al carburo di tungsteno,  
dischi di lucidatura flessibile e coppette  
per lucidatura e finitura).

Il nuovo protocollo ENAMEL SAFE POST 
DEBONDING (G.M.Nardi et all. ) “SMALTO 
SICURO POST DEBONDING” con tecnologia  
piezoelettrica si è dimostrato efficace e  
sicuro per il clean-up ortodontico.  

Anche per il trattamento ortodontico con  
allineatori trasparenti, la possibilità di usare  
uno strumento ergonomico e veloce può  
giovare sia all’operatore che al paziente. 

La procedura è  risultata minimamente  
invasiva, consentendo di preservare la  
salute  dello smalto.

→ NUOVI INSERTI  
PER CLEAN-UP ORTODONTICO
Durante le procedure convenzionali di rimozione di materiale da  
bandaggio ortodontico attraverso i tradizionali strumenti rotativi  
(frese al carburo di tungsteno e diamantate), si osservano nella  
pratica clinica diverse problematiche:

→ �danni quantitativi alla superficie dello smalto
→ �micro-cracking e fratture dello smalto
→ ��elevata rugosità della superficie dello smalto e conseguente  

area di ritenzione della placca batterica
→ �discolorazioni

Il clean-up ortodontico, grazie all’ausilio degli ultrasuoni con  
inserti dedicati, consente la rimozione minimamente invasiva dei  
residui di adesivi e/o compositi a seguito di terapia ortodontica  
standard o invisibile.

→ EVIDENZA SCIENTIFICA -  
ENAMEL SAFE POST DEBONDING
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conditions T0, T1 and T2 of the single tooth. Each shell was generated by extrusion of the

side edges of the area of analysis to reach the bottom plane of the cutting cube (Figure 4d).
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Figure 3. Cube positioning (blue frame) on tooth 21 in T0 condition (a), T1 condition (b), and T2

condition (c).
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Figure 4. Cube positioning (blue frame) in T1 condition on tooth 21 (a); cut surface of T1 condition in

top view (b); cut surface in iso view with cube planes (c); closed shell (d).

Therefore, the closed shells for T0, T1 and T2 conditions have the same bottom and side

surfaces, whereas the top surface, which corresponds to the area of analysis, is different. This

preliminary step was repeated for each individual tooth generating a total of 225 closed shells.

Magics software version 22.03 by Materialise (Leuven, Belgium) was used to evaluate

the differences between the closed shells in STL format of each tooth. Through simple

Boolean operations, it was possible to quantitatively assess the amount of adhesive in the

T1 condition, the amount of residual adhesive and the amount of enamel loss in the T2

condition. The T0 condition was assumed as the reference closed shell and the following

Boolean operations were carried out:
(i) Subtraction of T0 closed shell from T1 closed shell to extract the volume of adhesive

after bracket removal.
(ii) Subtraction of T0 closed shell from T2 closed shell to extract the volume of the residual

adhesive after the clean-up procedure.

(iii) Subtraction of T2 closed shell from T0 closed shell to extract the volume of the enamel loss.

Boolean subtraction operations were performed by setting a clearance of 0.020 mm to

account for the maximum measuring error of Atos Compact Scan according to VDI/VDE

2637 German standard. Examples of the Boolean operations and resulting volume values

are reported in Figure 5 for the inspected teeth 21 and 47.

2.9. Statistical AnalysisANOVA with Tukey HSD post hoc test was used to check the difference between three

treatments. The normality of distributions was checked using the Shapiro–Wilk test. The
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→ PROTOCOLLO CLINICO  
CLEAN-UP ORTODONTICO

1	� Nella fase terminale della terapia ortodontica, 
l’ortodonzista rimuove il bracket con la pinza dedicata. 
Nel caso di aligners trasparenti si suggerisce la  
rimozione con pinze in metallo da taglio bottoni.

2	� Dopo aver asportato il bracket, a seguito dell’azione 
della fresa, si procede alla rimozione dell’adesivo  
residuo (clean-up ortodontico) con l’inserto piezo- 
elettrico D05120 con diamantatura D30. 

3	� La lucidatura viene eseguita con l’inserto D07102 con 
parte operativa in PEEK D06007. Il tempo stimato è di 
circa 20 secondi per superficie dentale trattata.

4	� Risultato finale. 
Il clean-up eseguito con gli inserti Mectron ha  
dimostrato di conservare l'efficacia del gold standard  
pur essendo estremamente sicuro per lo smalto. 
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→ CLEAN-UP ORTODONTICO -  
GLI INSERTI IN DETTAGLIO

INSERTO D05120�  
codice 02990005-001

SET ORTHO CLEAN-UP   
codice 02160037-001

FORNITO CON
1 inserto D05120, 1 inserto D07102, 2 chiavi dinamometriche K10, 5 tips D06007

D
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38
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-2
40

3

INSERTO D07102 +	TIP D06007�  
codice 02990007-001 	 codice 02900190 

INDICAZIONE:  
L’inserto D05120 è indicato per la rimozione sicura ed 
efficace dell’adesivo residuo post terapia ortodontica 
fissa, rimovibile/invisibile. La diamantatura D30 lo rende 
ideale per la prima fase di clean-up.

INDICAZIONE:  
L’inserto D07102 è indicato per la lucidatura post 
rimozione dell’adesivo residuo.  
Il puntalino D06007 realizzato in PEEK è delicato 
sulla superficie dello smalto.
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